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Le foTtificazioni di Montecitorio 

Mentre I' umanità reolanoa cuncurde 
una migliore) o p i i saggi» amministra-
Kiono, i gauJiìuii call'appoggia delle 
leggi attuali si trovano ' potentemento 
trincerati nella fortezza inespugnabile 
del privilegio. 

Nessuno, per !e nostre leggi, può 
asserire fatti veri ove questi intacoliinu 
l'onore delle persone, o la presunta 
loro probità, e se asseriti, viepo punito 
il contravventore senza ammetterla ut 
diritto della, prova cui sarebbe conse­
guente r impunità. Da ciò ne deriva 
on grave danno alla moralità st;mteo)ii! 
le azioni immorali e dannose, coperto 
per tal galea dalla legge col velo del 
mistero e del silenzio, sono un incen­
tivo al male ed un fomite di sempre 
crescente corruzione. 

Il cessato Còdice penale dell'aborrito 
governo austriaco era in proposito più 
logico e più morale. Olfatti per Is di-
Giposizioni del medesimo e pegli articoli 
487, 489; 489, 490 a più specialmente 
491, veniva accordata l'impunità al 
diffamatore ove avesse provato i fatti 
asseriti, e qui trascrivo per intiero il 
disposto di quest' ultimo art, 491. Eo-
colo : 

«Si fa reo del pari di offesa all'o­
nore «hi ip pubblico od in presenza di 
pi-rsone, in opere stampate, in libelli 
f.wausi, figure o disegni diftasì di qual­
sivoglia sorta senza addurre fatti do-
termlnaii, appone qualità o sentimonli 
spri-gevoli ad una persona, o la csporie 
al imbbUoo dileggio', sia ohe la indichi 
per nome o per contrassegni cbe lo si 
adattino. 

.'je l'.intore dell' ingiuria, per darle 
appoggio si rioiiiama nel processo' pe­
ndile ad azioni disonorevoli dell' iogin-
liato, egli dovrà' provaro la verità ^ 
delle sue .asserzioni per andare im­
punito. > 

Por le posire leggi invece viene im­
bavagliata nella strozza l'espressione 
del vero e la divulgazione dei fatti 
disonesti, viene negato il benenzlo della, 
prova a chi il ha asseriti e viene a Ini 
negata la uonseguente impunità. Da 
ciò deva errlrai il' rapido progresso 
delle crescenti immoralità, i di ciii au­
tori mei^tre si trovano allettati dal loco 
tornaconto, si trovano altresì protetti 
dalla legge che coercitivamente vuole 
occultate e sepolto .nell'oblio le loro 
azioni immorali. Questo è il primo for­
tino della fortezza :dei gaudenti. 

Il secondo' fortino di Montecitorio 
^ sta nella facoltà dei, deputati di non 

abbandonare i lorc/ colleghi nelle mani 
del patere giudiziario se prima non sia 
pronunciato'iìl loro amichevole ^laael 
di procedimento, placet questo che si 
risolve di necessità nel voto di una già 
procurata maggioranza'. 

Ove tanta luce, voluta dall'offeso, 
non avesse, irradiato collo sprazzo di vii 
vidi raggi le nobili'e glorioso azioni 
dell'ex ministro, è oer tp o quanto meno 
probabile, che presso taluni avesse pur 
tuttavìa sussistito qualche dubbio sulla 
grandezeadél di'Ini animo. 

É pertabto liiditeutibile, ohe un sag­
gio e previdènte governo debba avere 
per base la verità, o ciò perchè da que­
sta soaturisoe Ja libertà, e da entrambe 
unite, la moralità,' la giustizia ed il ben 
essere scoiale. 'Le basi invece del nostro 
Governo non appoggiano troppo sul vero 
e quasi non bastassero le immoralità 
coperte dalla legge col silenzio esercitivo, 
non sî  rifugge nemmeno dal prezzolare 
coi fondi segreti grlndelioatì' pubblici-
eti cbe col danaro sanguinante della 

nazione si prefiggono a scopo lo svisa­
mento dei fatti col conseguonts inganno 
di ohi li paga. 

Colla scorta pertanto di questi bravi 
e rapidi accenni, altro non resta por 
le prossime elezioni politiche che spe­
rare nel buon senso e nella buona vo­
lontà dello popolazioni. 

Il terzo fortino sta nell'azione eaergioa 
e potente dei Prefetti, diretta ad assi­
curare' al Parlamento la elezione di De­
putati rispeochiantì l'immagine e la 
similitudine degli stessi Minisiri e co­
stituente con essi quella forte maggio-
raiiza ohe tanto bene oi sgoverna. Ad 
ottenere lo scnpo'iu'ocnucotlo, v ene in­
giunto al detti Prefetti di accarezzare 
gli uomini più influ'nti della città, e 
senza risparmo di sjnise, di favori, di 
privilegi, di cruci e di concessioni per 
loro ed adepii, si Qttiene collo sguinza-
glìamento immorii,le >li tat t i gli organi 
minimi e magni dirotti ed indiretti la 
riuscita del Deputato di maggioranza 
che è ìl'Deput.ito del privilegio. 

Il quarto fortino olii; nell' influenza 
ministeriale esercitai» dxi Ministri sui 
Procuratori del Hi, o p'à di tutto noi-
r Influenza di questi soiira i Giudici, le 
promozioni o castighi, sino dipendenti 
dalle loro iniormazioni anzichò di', quelle 
di superiori iniinodiati, e quindi dalle 
Corti d'appallo e supreme Corti. Le stesse 
Questure, col loro pereon. le'pi'evarioato, 
sorretto a lor volta dal potere degli 
stessi Procuratori del Re, vanno agevo­
lando processi di fantasia a carico dei 
migliori patriotti ' non appartenenti alla 
maggiorunzB, e senza questo assieme di 
leggi, di difetti o dì sistomi, non si a-
vrebbe a lamentare né la condanna del-
l'ott'ima ed intemerato patriottii Andrea 
Costa, né l'altra dello Sbarbara, che per 
altre leggi più conformi a giustizia;, 
sarebbe stato ammesso alla prova dei 
fatti da lui asseriti. 

, Ove quésti fatti fossero stati veri, ed 
avessero interessata la società, questa 
avea' diritto di vederli ril'evati e pub-
blica;ti, e ciò per sottrarsi altra volta 
alla j cattiva influenza dei loro autori., 
Se per avventar» fossero stati l'alsil o 
.traviati, il diritto del loro riltevo ap­
parteneva al diffamato per salvaguar­
darci la di lui probità, preziosissimo dono' 
.dell'lUomo onesto, interessava poi alla 
sociejtà per infliggere una. severissima 
pena; allo schifoso diffamatore.. 

Ini tale argomento, ^ nei riguardi ai 
benegoi riauUatl oh'a pi ottong.iiio dalla 
verità, dalia luce e dal.rilievo dai,fatti,, 
giovt^ qui ricordare l'aseiiiplare ed fedi-
fìcanfe contegno dell'onorévole Niooterla, 
allorphè fu Minlsti^o.dell'i'ntotno. At­
taccato, questi d'indelioatezzfi pel fatti 
di Sajpri, parmt dal Redattore della Gaz-
•zelta:, d'Italia, sporse egli querela alla 
oompletenti Autorità, contro il difFamii-
to re je lo ammise alla prova dei fatti, 
asseriti.^ In forza di ciò si agitò il pro­
cesso^ e dal rilievo dei fatti, emersa 
Inmìnosainente constatato, che l'onore-
vole jNiootera, fu un vero patriotta, un 
eroe ideila patria ed un martire della 
l i be r t à . ' , ' , ' 

I Por la scolta dei. deputati io non vi' 
propongo ni declino taotnS né peijsònti,' 
ma' vi esorto o'òon^iglio a non lasciarvi 
misliflijare q» astu'fi proolam'i e pjù in­
sidiosi programmi e di lasciarvi guidare 
nella scolta dalla sola; idea della vera 
libertà, e ciò dopo cribrato non solo i 
principi) umanitari del candidato, ma 
altresì la di lui energia ed il di lui cuore. 
Un nomo di gonio seqza cuore è un 
nemico palése dell'umanità e delle li­
bere iatituziori. Ricordatovi poi che, un» 
nuova legislatura opnfpcinfi' jn, tutto 
alla cessata schiuderebbe all'Italia un 

era fatalo, la più fatalo forse di quante 
ne ha attraversata lìti qui. 

Dott. Andi'onioo Piacentini 

Luigi Kossutli e I tredici martiri 
di Arad 

Una (attera che fa piangere. 

bA Stampa magiara oodtinaa ad oc­
cuparsi ancora della recente commemo­
razione doi tredici martiri generali uc­
cisi' dall'Austria nel 1849, rilevando 
l'aito signifioato della solennità ohe eb­
bero luogo ad Xrad il 6 decorso. 

Ecco la lettera ohe l'illustro esole 
Luigi Kossuth mandò al borgomastro 
di Arad in qaest'otioasione ': 

Torino, 3 ottobre 1890. 

Slimatis'ino signor borgomastro ! 

Profondamente commosso e colle la­
grime agli occhi, lessi il commovente 
scritto col quale mi inviate, a nome 
della olttJi di Arad, a presenziare lo 
scoprimento del monumento ai martiri 
che ' combatterono per la libertà, iàanti 
ricordi mi richiamate all'animo : io, in-
ginoochUto nella polve del Golgata 
iiJégiaro, ijuandp cadrà il lenzuolo che 
ricopre il moanmeoto, alzerò le mani 
e benedirò la memoria degli immortali 
martiri. Non o'é nessuno fra i viventi 
il quale con tanta pietà si ricordi di 
.questi martiri oom« me, ohe fui dinanzi 
a Dio ed agli nomini l'alfiere di quei 
fatti pei quali essi sopportarono il mar-' 
tirio d'una morto eroioa. CJuo-̂ to, come 
tutti i citt'adini di Arad voi, stimatis­
simo signor boiigomastro, ben sapete, 

•e mi fato l'onore di ricordare il mio 
nome nel vostro scritto col-quale mi 
iiivitate alle feste. Per me l'aceettare 
tale invito é inoralmento impossibile.' 

fi mio dovere di non uscire nemmeno 
per un momento, né a nessun co.ito, da 
quol' sentiitrn su cui mi ha spinta q>telln 
•flirta fedo persuasiva por la quale,i 
marliiri di Arad lu una l<>tta eroiuA dio­
doro, tante;prove in vita e nel momento 
dalla loro morte, lo sono obbligato, in 
omaggiti alla loro fedeltà, a non tran-
.sigere'oolla mia fede. • 

•Voi, signor bprgomastro, desiderato 
che io ai 6,,(li ottobre distenda le mio 
mani e bene.dire il moaumeuto. .Questo, 
stimatissimo eigtiore, avverrà ugual-
mentn. Il giorno 6 ottobre, nell'ora ohe 
morivano quei martiri, io, veoohio di 88 
anni, sarò inginocchiato dinanzi alla fi-
nostri elio guarda la mia patria colle 

imani alzate al cielo, rimirando quel po' 
di terra ohe mi inviò il vostra rispet-
tabils concittadino Bieiro Barabaa tolta 
dal luogo, ove morirono i,martiri. 

Invocherò la benedizione celeste 'per 
(e anime dei nastri martiri e benedirò 
COSI il monumento che innalz<i6te in 
anore al, defunti. Esso mostrerà alla 
posterità-come si debba esaere fedeli 

'alla propria terra, e pregherò Iddio 
per la mia patria magiara affinché la 
preservi colla sua misericordia e le. 
ricordi sempre la fede per la quale mo­
rirono i 'martiri. Dopo la- quaresima 
viene la Pasqua di risurrezii^ne ; , cosi' 
venga 1& risurreziouo dèlla> nazione 
magiara e mostri al rnando che l'Un­
gheria non è morta,I ma che soltanto 
dormiva. 

Golia più profonda ' òonsiderazione 
rigrazio.,.,. mi manca la paiola. Io tacio 
e prego. 

Luigi Kossuth. 

ani rr.iLiA 

La oomenemoi'azSone dt Mentaria e Roma. 

La ooninietnorazione dì Jtentana 'à 
riuscita , ordinata: vi asslsitetto -poca 
gente. Malgrado la piaggia tlttìnairaa 
SI fece la salita ' da Monterótdudo a 
Mentana con molto ordine, All'Ossario 
parlò Pennesi. Il suo discorso ebbe im­
pronta anticlericale: fu una ràpiila corsa 
sulla storia dello relazioni tra lo ^tato 
e la Chiesa: confrontò Mentana e Di-' 
gione: biasimò la legge delle guaren­
tìgie. Poi continuò dicendo che si au­
gurava che mai l'Imperatore d'Austria 
venga a Roma,. , 

A questo punto gli'uditori griikraaò: 
Mai! Mail Viva (Jberdanh! , 

Fattosi di . nuovo silenzio^ l'oratore 
prosegui biasimando la politica di Cri-
spi, e cohchiase (lioenda che ài augu­
rava In nuova bandiera de) i'iroolo 
Qesii Crisfo. 
, L'ispettore di P . Si, .presente alla 

commemorazione, lo lasciò parlare senza 
interromperlo: non avvenne alcun di­
sordine. 

Montorotondo era tutto imbandierato. 

Il Re sulla tomba di " AmedOs. 

Il Re, jeri, insieme al Dùca d'Aosta 
e al Principe Tommaso, Duca di Ge­
nova, giunto da Spezia,' si b recato a 
Superga a deporre una corona sulla 
tómba del defunto suo fratello Amedeo, 

.lersera è partito per Monza ossequiato 
alla Staziono dai principi e dalle au­
torità. 

I viang) di Crispl 

Mercoledì Crispi partirà per Milano 
dove ri.oeverA il cancelliere germanico, 
Caprivi. Domenifla 9_ novembre, Crispl 
da Milano partirà direttamente per Pa­
lermo. 

Un plioo'Vfllari dirello a Mastaua sperilo 
Sul piroscafo l'India, partito da Ge­

nova per Massaua,' spari u'n'plicó-.v'alóiri 
df lire 15.000, ctiìuèo nella cassa-forte 
del càpititito; destinato'ai rappresentanti' 
della S,^ci('tà di Navigazione' generale 
in Maeiaua. 

Non si' ha! nessuna ti:àcoia dei'iadri. ' 

L'Imperatrioe d'Austria,non andrà a Roma 

Un telegramma da'Vienna'alla Tri'-i 
hìina nfèrlaoa ofce' l'iihperlitj'icé Elis.i-
betta arrebbi* rlnnnziato 'di progettato 
viaggf(> ili Ramo dopa lo'acftmblo di di­
spacci avvenuto fra K-ilnoky''é l'amba­
sciata ans'tf'laca' a llaina. 

CddE' D'AFRICA 

Uà nostra situazione a Massaua. 

L'on. Crispì .ha ricevuto II deputato 
Ffanohetti reiiuon da Mjssaua intratte­
nendolo ciroa le condizioViì 'della colò­
nia eritrea. 
' Aijtonelli cho è tornatola Massaua, 
si reca a conferire cai generale Gan-
dolfi sulle varie questioni riferentesi al­
l'ordinamento della colonia. 

L'AnlonoUi ritornerà a Roma nel 
dicembre. 
'' Anche Ceoohi parte alla volta di Adea. 

In qu-ilchi)'crocohio tutto-questo mo-
vliifiouto di africanisti ha fatto «as-oere 
il sospetto che lik' situazione a Massaua 
sia' alquanto turbata. 

Dicesi che alcune tribù dell'altiplana 
abbiano mancato di tede nei patti. 
< Anche Meiiciascià avrebbe av,inzsie 
pretese eccessivo. 

Le gite di Antonolli prima a Monza 
poi a Massaua si collegherebbero con 
queste voci. 

La cassiona di Kassala — Mussa Akad 
Kantlbai 

' Lettere dall'Egitto recano iflha il mi­
nistero egiziano si sarebbe dimasso qua­
lora il governo inglese avesse ceduta 
Kassala all'Italia.' 
. — Dioesì ohe sarà ricondotto a Mas­
saua Mussa ,\.icadKautibai' per il prò. 
cesso del Citgnassi. 

' AL|L''l6:^¥l!!'lÌirÌi-:' ' 

Laguerre maftriitlalii 
in una riunione pubblioa a Parigi 

. Al teatro Grenallo ,a 'Parigi. ,vi fa 
nna tumultuosa riunione.' i l deputato' 
Lagnerre voleva defenderfi d^ll'aoónsB 
mossagli di ooniplioità coi ' reazioDari, 
ma dovette fuggire. 

. Una ohlanaia ohe d^slatentazlon). 
Desta grande sensazione la' nntizla 

ohe il Governo saasonÀ 'àbbia'clilamató, 
in qneaia epoca inSiolì'jia llrtaè'rvìéki^ e 
la Landvj'ehr per !a'òvetobre"e dii^mbre, 
ondo eseroitarai col nuovo faull'é. 

Un grande inoendia a BeMIno ' : 
Berlino ì. — Vi fu ù'fl.inaefeiKo iSel' 

depositi della (!on!ipa'gaia tedésca dì oóm 
marcio. ; - ' • - ' 

I dannisi vaiatànoM'600,000itarahr. ' 

. Le oonseguen» delllinteryÌ8ta< ' 
j Prlipi-CaprlvL' . •> ' 

II iPVg'arbpl'oviideohè'aJ'flpilòqHlo fri 
Crìspi' 8 Caprivi seguiranno 'dei grandi 
avveniiaétiti. '. - • • 

Teme sopiratuÉto òhe là Wìjjpli'tafl'ia 
«ia ceduta all'Italia! ' ' ' , 

. 1 • - I 1 

, Un dramma in mare. -,'., ' 

Nuova TorkSl — A'vveàbe un^ poi|. ' 
lisione del Vapore'Vi'c.2a^arecaDtesi d» 
Nuova Hork all'Avana con unó.^sijlì^or 
ner » presso NewgeWey. " ' ,, l , ,[,. 

I due bastiménti affdadaronoi'v i eónò' , 
sedici annegati. ' ' ' . ' " . , •.-, 

Tutti ' ì-p'asseggÀrl flella ' Yicz^'à,,t- -, 
rane spa'gim'òll. ' \ "',' , . 

Nuova York, i — Lo .«.'sohop^er C'. 
che ebbe la 'collìaione"'còl vioxayd\b il, 
Comctis Hargrave 'dì, Filàìe^fia,,.,', ,-' 
- Le ttUiiàe'notizia aàaùdztàno'iiKa v'( 
sono novaata vittime. ' " ' , |', " ; ' 

Le ultitld'e uótizie 'diòònó ^ e ne^ai^np 
dei pa'sseggieri, • quasl'^tiitU '.spi^^^jipji,' 
a .bordo Sei Vicsd^a, S|i è |Sa(Y«tq,' ,, 

0ALLi(;PÌ|)WÌ[it; ; 
i ' , . , . s ' . '" ' 

- -Incendio'à'Prré'eiilco '̂Yèr«ò' , 
le'ore-9- poiù.' dèi 'dO òttobtjV'p]..^' In ' 
Proceaioo e-nella Malia ai|j)ràji(rleté^"; 
della baronessa-'Cleniéntlna ' Hi'érscih'éf.' ' 
svlluppossi'dn' incendio dhe'^''dlstrlié'ée 
circa 2B0 quintali' il fió'i:|0,.'j'dt(a*^'ó(!'qt8 
0 diversi' attrezzi ' icuiali ódn. ,ttli'"tlki]ìiio 
•di lire-8200';' ' ' ' ' • -• /" i>-<^ 
• Si deve al la 'solerte" opeta/'dl'dilfel 
Sindaco; degli ageiiti 'municipklt'e dèi 
tetrezzaui,'accorsi in biiou lì'um'erò ^u| 
iuogo del'disiistrd, sé'ilbpo' òihiitìa'oKi,' 
di faticoso'ioToro, l'iuqaiidio'vstìiia Dir-
coscrittoj aaivandb' ["attigna"'oasif 'o' 
molte-altra casa a fienili che.staTaao 
pochi metri dalla stalla, i i i 09 , s^^ . 

, , C o l t a d n « i ì n c v p o . A Pordeoone 
colta da sincope sulla pubblica via, ces­
sava dopo poche ore di vivere oafta 
Antonia Gusòo (l'apai'i?S',j •''<!/,'>'-' - i 

Cronaca 
' A . d i i n à n z a 4;lcC(orale."t)o'tat^'ni 

4 novèmbre alle oro 1 'pom.'liellti''s,àla . 
del Teatro Minerva avrà'^ Ihpgo , una, 
assemblea 'generale di elettori' Jrànca; 
•mente liberali fir proolo'mkr'^''i ' can­
didati alla 'Deliutazioué nel I óMlegió 
p' per eleggere il Comitato dirèt'tlvo. 

» • 
All'adunanza di cai Sopra,' didèyi,'.ai^ 

presenterà il sig. Domenipo Galliti, per' ' 
parlare agli elettori.' |V' ' ,; ' ,'. ','. 

'! n i o c o r s i o C t n t K t i . Gi,'8orivaao • 
da Paimanova ! ,., . , . i-' -li' •'''• ',' • 

Alle 3 pam. la sala-à, quasi .'&1,'oam--
piata. Il G«iati, passeggia.'da -solo nei 
prèssi-dal Teatro ia,:.,attesa'j-diV ohii 
debba presentsisloj. L'as^pettaslione è B1> 
quanta viva tanto più ohe la 3 sooo 
trascorse da parecchi minuti e: nes^uà 
anco»,s ì (a vivQ. La-salti, lumoreggia'. 
fi-ialmente alle 8 1|4 il Qalati si pre­
senta da eè e oomiaoia'il Otto, discorso 
che durò quasi un'ora. Della polamiea 
pÌDoina.a p^sunale diiettA-.umoaprienta 
a cantar le lodi di sé, fu la soatanz 



IL^FRIULI 

del suo dÌBOorBO. In quanto a poUtioa. 
il eoo programma ohe doveva essere il 
Verbo nnovo, riproduce ni più 06 meno 
ehe la solita masioa. 

8 e é i i a d « e o l l e g i a 

OemóoM S novimbre 1890. 

(Ri LaiVostfa corrispondenza, da ^ai, 
del 90 ottobre soorso,fadettatàtroppo 
sommariamente perchè i lettol̂ i Abbiano 
Dna precisa idea dei pome qui si net­
tano le cose. Lasoìtte dnnque a me 
farvi un po' di storia. 

Sino da quando si oominoiò a parlare 
vagamente della soìoellmento della Cà-
mera-aelle peliate rfiiiiionì il dlsdorso 
ottdeva d'ordlfitóio «uHé più 0 meno pos­
sibili rieleKtoi. dei deputati'soade^i, E 
sino da allofl%U ellttórì; 0081(1011! in­
fluenti, esprimevano ooaoordi l'opinione, 
ohe mentre dssrevasl.aqatenere la'.riele-
jione dell'on, «tarohiorl, sia pei servigi-
resi, allei: vàì»i8 pa'rti del «(ijiegio, sia 
pel posto oha boonpò nel governo ^ tiene 
uelÌEÌ Oatuera, altrettanto non potevasi 
dire uè' per l'on. Bissaeourt' né per l'on. 
Mariiii. • ' ' 

Mentre pel pilmo di questi due ono, 
revoli sl,,i.%tónftevft.,di. lasciare la deci-" 
Bl6nadefin(|lva.ag!i eiettori di Cividaìe-
uel ricordo, ehp Mpuntò quelli ne lo a-
vevano porfeto noi I886 nella terna, rl-
Ijaarào all'oa. Marzia coloro stesai ohe. 
in alltea' wljèp ^, proporlo a farlo ria-
saire sono unanimemente oonooidi nella 
oonveniennailié,ilseiioddoboltegio, ab­
bi» a josmttir,\o con qualcuno oteoom-
pten^ WftUo.g('{ntei;?a^i,4ii.q«esta re» 
gione B'sappia," nonché voglia, farli sen­
tire coB»^ î(,,pon.yi,̂ «e »! Governo. Né 
tale ostracismo ai manifesta soltanto u 
Gemona dutjDgni.iipartB polilioa ' oonSrb 
l'on. Marzin, poiché a»nt(^;Bnja, quanto 
ArtegOfi Osoppo e Venzone, iranno già 
lasciato ohieìi'òiiDià'prender̂  come inteu-
devanò'àsèbliit'imenìte di Cambiare atrad.a 

Postn dunque oh^ le iVeooh;e oiroosori-
aioni' oléttbrAll, sS anbhesópmparse, di 
fatto non sono in pratica' dimenticate 
gli elettori sia^puite ministeriali di' Gè 
mona e Tarceoto avrebbero dovuto.ria-
tracollare un óànffî àtó • nuova da pro­
porre «gli-ajiri dèe v'éòchi' Collegi di 
Cividalè'e Tblm'èzzo.; E per dire tutta, 

. la verità mentre sVha 'fiMri, lavorato 
a denhdlile; ' dulia sì'opero oéi; riedifl-
oare. ffurono .è, vero d.isoMsi almni dèi 
nomroheV8i'>ia6rB ripètere sul Vòstro 
e sugli altri 5g|ornal( di costi, ma' non 
si pai InlsoóttHère 'd(|me niunó raccolga 
qui qnéllè"àÌwpatià;'dj4',posBOno assi­
curargli î aà'flda èaùdldatut^. ,Si è" dun­
que parWlb déf'oohie Pappi, iJoU'avy. 
Girardini, del jSalati, le ,'df. quaìòije, al­
tro atìfcùràj àà'non 'a.3rebbBro essi i r.ap-, 
preBentaaijj'iolie qui' ai cèjjdàqb e cii. per.' 
speciali nioti'^i'óhe l'orba inùtile 11 ri-

In questo stato di cose, venne per 
jerl alle 2 ÈÒ)it|Àìji'4Wài'iiiina'',rlùnione 
preparatoria dF elettori ài Teatro Bo-
oiale. Come al solito l'apatia ebbe campo 
di dimoal̂ j>r̂ jj»Ì̂  Qjg;jilsmo^o_4.oonye', 
nnti, do'po àv'OTe;9Ón i»naim'sgg(prànisa 
dì due. ,t?:?8jj d l̂ yotantii immesso „i), 
principiò dì,st^teiiere/^ei oaq^sdati mi-
nistenali, i,predenti p'at|ìp^»cono,nn Oo.-
mltato\?,binp9ĵ tp dei' àignorir,CelotÉì 
oav. 4 i s # p , . ffilliftijLLuig., ^ t̂roìli 
cav. Damele, \EUi 00. Omo e De, Carli 
Giu»epj|e, qo/l'ÌM^rido, di iptepdersi co­
gli altjjCòmjfSjtj,aprii 9 ^a sofgere nel 
Collegi ,̂ jjèr, ijonorét^re tt;i»,. Ijst^ di 
oandidati,„laJ.quài,è',<3()Vjia ^aser.poi di-, 
scassa, Iji iiii' ?1tr«'pj|lj})lió«'adunftniin. 
Ed ora'8,t»]t,emq,,a, vedere qijfa.partorirà 
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— Ebbene, darà ordine ohe si ponga 
a vo8tr,a ,di|pq|ÌBÌQne ,un appartamento; 
voi e 'qù6l|ei;,'pl'r̂ oÀ^ ohe yi/óonyerrà 
d'introdnrre\awahnp solo ,il diritto di 
entrarvi: Voi vî  farete eollboare 1» tap-
pezzerf8,"s((ttp ì',,voatri ocphi.'e fin alla 
notte di sabat( ,̂ 'ypl oa^qt̂  assoluto pa­
drone ..'. Trqy^^e,dai%r,'p,88ervazioni ? 

— Altezza, nesàùna. 
— Indicherete voi stesso le persone 

che poJirmjupjjinirB} a me Rer.là notte-
di sabatq. .•";„.',;,';, ,1 . ' j ; ^ , 

— Se Vostra Altezza degp»,permet­
termelo, esprimerò la brkina ohe bota­
ste personeiBoni'fosaero mólte.-.- '• 

— Quelle ohe voi ordinerete, e non 
ioj e,-se volete, S!»ró solo; ' ' .' 

— Quarti! aoiitudine non è mloa'net-
oessariii.Vo'atra'Altezzaipotrào'dndiirro 
il marchese dilhiaoges^bd una 0 due 
dame.,',1.' i. . - . ' • . . . 

—• E:quali?' • . •• • 
— Mad amaParabère e la bella E-

milia. • ; •• • • •• • ; , ' • • 
— Sta bene jed adesso, di bel nuovo, 

Te lo dico, voi stiréte il padrone asao-
luto nell'appaitttmento ohe vi Bara dato. 

dai lavoro di questo Comitato, ohe es­
sendo nella sezione centrale delQglìegio 
avrà indubhfàmente un gî àn pBÌo nei 
risultati definitivi dell'e|e2ione. t. 

Da quanto fin qui viidissì, compren­
derete beniàaìmo come ip vi abbia sem­
pre parlato "dfl cojse stieifó le Msenel 
campo ministé'ialij, fra gli antimini-
atetiali la flaoboua regka ancora più 
sovrani; quindi dì essi non potrò par­
larvi che In un'altra mia. 

GRONÀGà O i m O I M 

11 g i o r n o d e l l u o r d . É triste 
questo giorno tetro e nebbioso coma il 
pensiero ohe discende nelle care tombe 
a frugare, a interrogare le reliquie dei 
poveri morti; è triste, eppure il cuore 
sente un'affettuosa dolcezza nell'lntrat-
tonerai a parlare coi trapassati. 

Sembra quasi ehe il nostro animo 
stanco dalle tristi lotte e dalle amare 
disillusioni della vita, abbia il bisogno 
di riposare con loro ohe dormon per 
sempre nel quieto silenzio della tomba. 
La.lunga e mesta schiera ohe senza 
un sorriso, muta, triste, addolorata si 
Sofferma a versai-e una lacrima e ad 
ìnflorara ì freddi marmi, s'arresta .quasi 
colpita da un nuovo pensiero, da una 
nuova interrogazióne che -iforrebbe fare 
ai poveri morti: Ditemi, ditetnl, ohe 
fate costaggiù?... Il credente alza gli 
occhi al cielo e prcg^, colui Che dubita 
angosciato e tremante grida; 
« Ohe signifloa l'uomo'? 
Onda viene, ova tende?.,, abita'dlouno 
Là sulle stelle d'oro?'» — j ' ' •' 
lo soéttiòo mormoA a' fior di labbra: ' 
« Ciò ohe trapassa e muore 
Altro non è che simbolo e follia». 

Pure tutti si chinano riverenti in-
dinanzi ad una, tomba e mandano, un 
sospiro, tutti, anche ohi non crede, a 
dispetto di ohi prede troppo, percliè? 
anche dal nulla risponde questa gran 
voce: Amor — B allora ritti dinanzi 
alle tómbe tutti evooliiamo i nostri morti 
.ed 11 cuoi'é e la mente vive nel passato 
le ci sembra quasi ohe i freddi avelli; 
,siiSch(iidaiio'e a poco a poco,'nella 
incèrta luce del giorno ohe fuggo, si 
'.disegni una nera pmbra, che .,ha bian­
chi i capelli, dolce lo sghardo,' sorri­
dente l'aspettò, un'ombra che Invitti "ri 
aè e oha noi conosciamo benP 0 par 
quella della madre nostra p del nostro 
padre i Oppure da' uria tombajohìusa di 
fresco vediamo lentamente sorgere una 
.oarà ,ta?ta bionda di fanciulla ohê  (̂  
'pocò à'pócb si "disegna chiara e distinta 
tutta avvolta nella bianca'vesto con la 
quale ' 'è stata collocata nel , feretro, 
quella.jrésta ohe'la povera toortà l'ave­
va forse votata pel giorno, delle nózze ; 
la tediamP sórgere e ' sorridere ancora 
di 4ueljSuo sorrìso ohe ci faceva'tre7 

'ornare di gioii eo i rammentiamo quel 
triste giorno nei quale quella bella e 
cara testa ebbe chinai gli occhi nei 
sonio della morte; mentre tkoe, quasi 
ossequiosa ed ammirante, la tetra yooo 
dal 'gufo ed un géntila uccello ma^da 
l'ultimo trillo allegro di.saluto alla 
povera mortai 1,'.'. È triste, è tristaI... 
•appura dopo, una lacrima sentiamo più 
sollevato il nostro cuore, e con un so­
spiro riooUoohiamo nell'avello quella 

;cal-e ombre affidandole al tempo ed 
; alla .memoria, e ritemprati ritorniamo 
allejaspra battagliedella-vita e perdo-

' • [ i i i i i i i i i " I l i I • • . 

'— Ed il Reggente, dopo aver gettato 
un novello e laùgo sguardo sul viso 
'iaotb idplpe di Balkia, ripetè, con voce 
ocjmmospfi : ' , , ' 1 

—̂  Ah I quanto é bella I . , . quanto 
è ballai 

. • • ' , L V I . '• ' ••• 

1 nostri lettori s'i ricorderanno di una 
vergognosa ed infame bettola, situata 
nella via Saot Eustaohig, nel quartiere-
,4elle Hallos, e oollooaia sotto la ingan-
nt(trioe..invocazione ài Morie, e .Venere. 

Dae volte, già, li abbiamo condotti 
in questa Imlgia immonda, per seguire 
il nostro trjc, il cavaliere Bsool de la 
Tr.emblaye. 

La prima volta, R&oul vi andava a 
cercaroare, un pugno dì banditi ohe,vo­
lesse ajttt.arlo nel reaUzzameuto dei supi, 
progetti di vendeita contro i tre colla, 
tejrali che IP. avevano spogliato dell'e­
redità diRegijualdo, ano padre adottivo. 

i'i Pe'r fermo, non avranno ( nostri let-
'tori 'dimenticato, qual terribile vendetta 
egli àveà tirate dal visconte di lao-
quemet, dal cavaliere dì Vertapuy e 
dal barone di. Mornesouohe. ,' 
' • La seconda, Raoul ^ veniva a trovarvi 
un'abile spìa, Mattia Auber, sopranno­
minato il linoe, per aver notizie di An­
tonia Verdi. E fu in seguito di un ab­
boccamento, ohe,Mattia Auber, in grai. 
zia ad antiche relazioni di brigantag­
gio, con Giovanni Carré, il servo di An­
tonia, aveva potuto presentare a Raoul 

niamo più volentieri ai morti anche se 
colpevoli.', nella triste carriera della. 
vita, adiàt v iv i , , . . ' ' 

Erasmo 

•«irlwl.CImltei'o.Grande concorsa 
di gante Jèr l'altroeieri aloimitsiroco-
'munale.tfpche perchè il tempo si mto-. 
tenne fa^^evole al mesto pellegrinaggio, 

•Niente di "tiotevolè' fu rimarcato nella 
pietosa. oonsuotudine, a cosi pure nel 
recinto vecchio e nuovo destinato ai 
nostri morti, 

O A c e n o s i n KalIaMB. (Sotto 
Comitato di Seziono di Udine) Domani 
martedì alle 7 pom, ha luogo una se­
duta di Presidenza per il preventiva 
1891. 

U t o r t o I m p r i ^ v v l g a m e n t e . 
Mori stanotto par improvviso malore 
certo Giovanni Giovo, uomo sulla cin­
quantina, noto perchè era addetto alla 
Dogana interna coma commissionato 
dei commercianti. 

lifi didcrMuIn d | u n ««'echio. 
Tln povera vecchio' d'anni 70, certo 

Dorigo da Baldasseria acoìdeotalmente 
cadde ieriaara in Vìa Aquileia vicino 
al Distretto militare a si ruppe il naso. 
Assistito da alcuni cittadini che di la 
passavano fu poscia a cura dell'tlffloio 
dì vigilanza urbana trasportato all'ospi­
tale civile. 

- L a cinseie «89(1. É pubblicata 
la legge che fissa a 82,000 nomini il ' 
contingenta della classe 1870 di 1, ca­
tegoria. , 

È imminente una pubblicazione per 
iniziare le operazioni della ohiamata 
aotip la armi seCouloil nuovo regola-
mi'iito. Assicurasi che la chiamata si 
fisaerubba per l'S gennaio prossimo. 

1̂1 Miliario rèclMUié. II pjimo 
corrente col debutto della compagnia 
Pezzagtia Mlcheletti abbiamo a-yuto al 
Minerva • l'annunciata Inaugurazione 
del BÌpario-réolame ohe l'Impresa di 
Pubblicità Luigi Eabris di Vicenza 
ha applicato a quel paloosoenioo. 

All'lmpresHrio Fabris e ai pittori di 
Vincenza Visetti e Aviano e ^ Negris 
Guido dì Odiue mandiamo congratula­
zione sincere ; — il primo obbiettivo, 
oha'è,quello di far darItare'la reclame 
di niascun committente in modo spic­
catissimo e insieme artistico, é stato 
^ottenuto pienamente.' 

Figurano nel sipario 1 * 
Uislerì( In nota-ditta di MilonoJ ai 

lati della poste ha le teste di leone, 
che raooomindano il ferro china i vicino 
c'è il Tassoni di Salò con la sua Acqua 
di Cedro;' primeggia fra tutte,, perché 
grandissima', la ècrittà Banfi di Miliìno 
per l'Amido. •• > " ' 
..De Candido, ha un'enorme bottiglia 

del celebrati salmo Amaro ohe prende 
nome dalla nostra città j |V8rza;0pn la 
sue chinóaglierVe, giocatoli'eoo, bob Ì 

Minisinl pel ferro china Rabarbaro ; 
Bastaozettl eoo una macchina agricola ;' 

• là- compagnia fabbricante Singer; Dorta 
' per la. birrp di Puntinganjj ,Modolo per 
.quella Sohrî iner ; la Sartoria,'Marchesi 
successa a Barbaro, lo Stampetta con' 
la facciata dello stabilimento 'Bagni, 
la fotografia.Missini, il Miiiisinitdi'.U-
dine, lo stabilimento .Pianoforti. stam­
petta e Riva, Montico accordatole),, di 
pianoforti, Boneschi per la 'poWere, .da 
caccia e mina, Zanm^dl ' Camino di 
Codroipo per la fabbrica d'organi'. '• 

un partioolareègiafco rapportò ohe rao-
'chiudeva alcuni fatti interessanti, seb­
bene ei non avesse colto il bramato fi­
ne, meptre lasciava sempre attorno alla 
pretesa, italiana i densi veli di un ìm-
pena'tcabìle buio. 
= Eccoci nella' dispiacevole, ma impe­
riosa necessità, di condurre i uosti't let­
tori per la terza volta nella stessa ta­
verna del quartiere. delle Halles, Ed é 
ancora Mattia Auber. ohe ci attira in 
questo aito di cattive pratiphel, 

La Boanai che ci accingiamo a rac­
contare, accadeva la sera dal giorno in 
cpi Raoul avea fatto portare al Palaz­
zo, Reale la tappezzeria della regina di 
Saba. . 

Mattia Auber̂  spia por propria 'io-
clinazlone, ladro per temperamento,' e 
bravo Quando gli'si presentava l'oooaaio-
ne, occupava il suo consueto posto, in una 
.dello at̂ Qzg pha formavano il pian ter­
reno dalla bet.tola, ^Secondo la .suaiinr 
variabile abitndine, ,ai fumava una corta 
pipa di creta. Be'vpà lentamente ed a 
piccoli Sorsi il'Contenuto di'un bicchiere'' 
di stagno ripieno di acquavite. Mattia 
Auber era ancora più magro 0 più pal­
lido dell'ordinario. .Soltanto,, il suo,co­
stume miserabile era stato rimpiazzato 
da un abito in buono stata comparato 
da un rivenditore. Per fermo, dopo avere 
fatto acquisto di questo nuovo vesti-
manto, eglravea divorato, in deboaoia 
di ogni apeoia, il rimanente dei trenta 
luigi ricevuti da poco dalla munificenza 

Congccga ìBlone d i C a r l t i i 
di'Vdtiìtt.^.' '•;•' •-

Sussidii a domicilio Sali' ottobre 1890 : 
da L. l a 3 S. — per li'. —.— 
» „ 8 a 4 , 1 8 7 „ ^ 411.80 
„ „ 4 a 5 ,- 138 „ £ 815.80 
, „ 5 é-,8 a'. .176 „ l 961.20 
„ ti- 8 a'IiB ; ' .48. „'"J. 438.— 

, • „" 80 ff 40 „ 9 „ , 90,B0 
„ „ 40 in su „ — „ „ --,— 

Totale sussidi h. «600.30 
Sussidi straordinari nel giorno 27 

ottobre, nell'offerta N. N. sotto indicata: 
da L. 1 N. 3 L. 8 -

. 2 . a i . 42.— 
„ a » 26 . 7 8 . -
I. 4 . '4 . 16.— 
» 5 » 60 , > 800.— 
» a » 8 ' . » 12,--
» 7 » 1 , » 7 . -

8 » 4 . 32.— 
» lo . 61 . 510.— 

Totale L, 1000.— 
Inoltre nel mese stesso ai ebbero : 

N. 4 Rlooverati nell'Ospizio Tomadini 
. 8 id. nella P. Casa Derelitte. 

Elargizioni pervenute nel mese 
suindicatoi 

N. N. L. 1000.-
Billia datt. Gio. Batta „ 12.— 
LaCiingreg.izione, riconoscente, porge 

agli oblatori i più vivi ringraziamenti. 

SI , d n n i a u i ! » n n » s p i o g a -
SEiòue, Pregali, pubblichiamo: 

Mi favorisca il signor Luigi Dal-
Negro di voler ' chiarire un po' meglio 
quella dichiarazione da lui pubblicata 
nel Wriuli di sabato, giacché con essa 
nulla ha bene dichiarato ; faccia i nomi 
di coloro ohe gli parvero contrari ai 
suoi piincipi politici e con ciò vorran­
no al chiaro le cose. 

Un interessato 

C a m b l a i t i e n l o df I t H t a . Sìa-
dfO pregati d' annunciare che la Ditta 
fratelli Janchi' calzolai di 'Odine, ora 
non sussiste più,' easetidosi cambiata in 
quella nmoamente di Vincenzo J.inchi, 
proprietario della nota calzoleria ip 
Mercato-vecchio'. 

l's.1 t t ì to . E uscito il n. 6 dalla 
cronaca bimestrale della Società Alpina 
friulana, In atto. 

' - I^uat ro mii'iPT*)»- D'.o..piibblìco 
numeróso accorse 'alle due prima rap. 
preaentia'iiioni della compagnia Pezza'gli'a, 
ohe cosi inoominciò sotto felici anspicii 
il, còrso 'delle suo recite. * -

t • n 

-. - * * 
,, Questa sera : Pòvero Piero di' Ca-
vallottii., , 1 '1 ' 
• A g r e s t o . Angelo Eranoesoutti d'anni 
60 abitante in Via Cussignacco venne 
ierisfra arrestato dagli agenti di.P. S, 
perchè giaceva sdraiato a terra in istato 
di manifesta e ripugnante ubbriachezza, 

, IVur tnre l lo . Stanotte portarono 
via la .t̂ abplla rèolamp dal farmacista 
De Candido esposta sotto i porUci del. 
caffè Corazza. 

, .OgateMI, r l«*cnH«i. Vennero da-
posiiati 'presso il Municipio , di TJdme i 
seguenti' oggetti : ' ' 
• Un portamonete contenente ' denSi-o 
ed.Un.anello d'argento. ' ' 

del signor de'la Tremblàye. E, senz'al­
tro, anche a' quelle debosoie bisognava 
attribuire qnelln pallidezza del viso da 
bandito.; La pipa di Mattia Auber si 
spense per mancanza di tabacco. Ei si 
appra-'sòalle labbra la migur.a di stqgno.. 
Poche gócce dalla nauseante bevanda' 
rimapevàrio al fondo. Ei ne fece un 
sorso, e dopo.aver rimesso sulla sudi­
cia tavola il recipiente vuoto, si, carco 
in tutta, le tasche con una specie dì 
accanimento. 

Inutile ricerca I. , le tasche arano 
vuote, 0 almeno non oontaneva-io ohe 
un fazzoletto In oittivn.stato, della carte 
bisunte p delle pipa.' 

.Egli espresse tutta la sua contrarietà 
dando .sulla tavola un forte polpo di 
pugno, òhe fé' balzare'ciotole e tazza; 
ma' cotesto colpo, per quanlo vigoroso' 
oha fosse,, non, rimediò à nulla.. • 

, •—. Orsù, mormorò.l'onorevole perso­
naggio parlando tra so, andrò .stasaera 
a paeaeggiare sul ponte Nuovo, tra la 
undici 'e mezzanotte, e sarò davvero 
sfortunato se nella aacoobcia di 'qualche 
•bórghesp ,non, trovo preoisamenla la 
borsa cho ho perduto, stamane. , 

Una volta questa lodevole î iaoluzione 
presa, e formolata in un modo tanto 
«alioato.'la oalma parva rientrare ne! 
suo animo, ed una specie di sorriso si 
disegnò .su'suoi folti .baffi neri che ri-
coprivan^li le labbra. • . 

In (juesto momento,'un nuoyóperso­
naggio entrò nella' bettola. 

Va petM di catena d'oro da oro­
logio. 

CIOclo d e l l o s t a t o «tlvile. 
BoUetttno settimanale dal 26 ottobre ' 

al 1 novembre 1890. 

. Nascite. 
Nati vivi taasohi 18 femmine 7 

, morti „ 2 , 3 
, esposti , 2 , . — 

Totale N. 26 
Morti a dorhioilio. 

Giuseppe Moràssutti fu Giovanni 
d'iiunl 68 falegname — Nicolò Da Pozzo 
fu Antonio d anni 59 falegname — E 
leonora Battlstoni-Zauini fu Angelo 
d'anni 47 caaaliilga — Giacomo ;Asoa' 
nio di Gio.Batta d'anni 1 — Alfonso 
Eiiooi di Luigi d'anni 2 0 musi 9 — 
Miohata Perotti fu Antonio d'ann 58 
manovale ferravi TÌO — Pietro Eaidntti 
di Giovanni di mesi 9 — Domenico 
Raiaer fu Leopoldo d'aunl 60 vellutajo 
— dotk. Carlo Antonini fu Antonio 
d'anni 78 medico chirurgo — Glossila 
Vida-Oolognatti fu Paolo d'anni 69 
contadina. 

Morti nelFOspitale civile. 
Antonio B'abro di Giuseppe d'anni 

3 0 mesi 7 — Raffaele Nerosl di giorni 
8 — Anna Mandolini di Eràncasob di 
mesi 4. • 

Totale N. 13 
Matrimoni. 

Nioodemo Rugg.erì parrupohipre con 
Clementina» Mini sarta — Umberto Oap-
pellazzi maestro 'comunale con Maria" 
Bortoloiti civile. 

Pubblicazioni dì matrimoniò. 
Nicolò Spilolti fabbro oon Maria Lifa ', 

uamerierd — Angelo Modonutti concia-
pelli con Anna Maria Gorasso conta''-
dina — Giuseppe Marioù agricoltore 
con Regina Di Grazia casalinga — E-
liaeo D.i Favero macchinista fer.roy.a-
rio aon Caterina Flaibani casalinga — ,' 
Eranoeaco Chioiiris ialagnarae eoo R'b- • 
gina Tribuzio aatajuola — Angelo' • 
Beuson barbiei'u con Emilia Gorian 
serva — Lenaardo Peoile fabbro fer­
raio con Tei'osa Sniiiero oiaaliiga — 

Giovanni Casaroito marionettista oon ' 
Lucia Miin};herli oiaalingii -— Pedale 
Menini fornaciaio eoa Dumeuioa Rossb 
serva — Giovanni Mosaenta guardia 
daziaria eoa Virginia Fabbro contadina.. , 

A.Ì c u u i a u t i 4;'d'or«t<n-l. — CI' 
mediamo in dovere di rivolgere ui can­
tanti ed agli oratori una, raccomanda;,-',, 
alone. Di sovente questi vanno aogget).}',,. 
a continui abbassamenti ed a velamanti 

• di voce. Ss vogliono trovare il inazzo 
di guarite istantaneamente, tengano -
sempre in'pronto-nelle loro-lasche Uc.a 
scattola- Pastiglie di more, del Mazzolini.. 
di Roma, che cpU'uao di dpe 0 tre pa^. 
atiglie,' risentiraìino imm«diatamente il 
benefico efi'ettó. Cosi sopraVeiiàndo una ' 

'forte tosse nelle ore'tarde'della'notte, ' 
~e. nulla avendo in pronto par una ha- ' 
Vanda pettornla, si. spiolgouo tra. 0 quat- ' 
tro-di queste pas.tiglie dì mora..in una 
tî zza di acqua bollente, e'si'ayrà 'su; 
bito una lisina g'radevollssim.i e molti 
efficace'.' " ' '"-••' '' :• ... - ^ . ' • > 
'. N'm'SI Confondano con le altre", pa- -'. 
stiglia d\ mora,.oha, vanuonai ovunqpti, ' 
poiché non hunnpj. .dì| ooii'siojî ila,, ehs,,i 
il solo nomiì. St vaiidono in soutola^da, 
Sj. 1, ili Rotba presso l'in f̂ètìtóre" e'fàbi 
bricatore nel proprio atab iira'entu'bhi''" 

C'istui era un uotno di trenta a tren-
tadue • anni," dì alta taglia,'di aspetto 
robuàto a di- fisoiiomia insolente.' 

Esso Indossava, con un'aria trionfante, 
una .livrea- nuova color verde, molto 
splendida a listata di galloni d'ar^epto. 
con giiibbetta rossia. Un piccolo cap­
pello lampione', gallonato sugli orli', gli' ' 
si poggiava sul capo laaoiando vedere i' - , 
cappelli, inoipilati. La ,.aua nerboruta • 
gamba ai mostrava a meraviglia sotto -
una calza bianca ben tirata. Calzava 
delle scarpe a foggia quadra, anlle quali 
vi erano enormi fibbie, 
' La fìsouomia paffuta a rossa di co­
testo quidam non mancava di una ape-
ole di regolarità, ma offriva, .un'aspres-, 
alone insieme arr.iganta è bassa, ohe ài 
primo sguardo a'piaueva. Era un varo, 
'••v'iso da lacchè.'' ' ' ' '' - ' 

La sua .entrata in una bettola di cui • 
oonoaoiamu l'abituale società,, doveva' 
farp, e fece, di fatti, senzazione, ad ap;, 
che pò tantino più ohe egli non l'àr , 
vrebbe desiderata, '' 

—' Che viene'a far qui'cotesto papa-' 
gallo? domandò-vm fatuo «he faceva:" 
spiritosamente allusionp al postume ver- , 
de crosso del nuovo arrivato. 

-^ Di' piuttosto questo gambero ! ri; 
sposa un'altra voce. "" ' " '' 

— Lo 1 scioccona ha ani suo abito pa-
vonazzo, ' asciamo un . terzo, più passa­
mani d' argento che pon ci farebbe me-
Btieri per abbeverarci per tre giorni I.,, 

CConlinm)-



IL F R I U L I 

fflioa faromcautico, vii delle- Quattro' 
Fontane, 18, a presso le prinoipali far­
macie di tatta Italia ; par ordinazioni 
inferiori di 10 acitole rimettere oent. 70 
par apess di spese. 

r<'|usiio ililico ili Udina presso la fara»-
riu .11 G COMliSSATTI - Vcnoiio, far-
iiiaria nuTNi^K, ullu Croce di Multa, far-
iiMcii ItoaleZAMPUlO.Nl ~ Uelluno, farmacia 
l'OK(.'l';i,l.l,Sl — Triosto, farmacia f'REN-
lUM, (.irmiicia l'KllONlTl. 

A t l f e r c u (li «c | c t t u r i t , 11 Keg* 
sim'Dto Ciwalleria l.uoca, di saazii in 
UdiD", fa ricorca >li 600 (jaintali di «a-
gatnr.i legna. Presentare olTerto al Co­
mando, Ciiaerma S. Agostino, 

aotU'.^a i l i p U i e l c i i g a u l o i l i 
a f f lUUi Ì; in vi Damele Miinin, nel-
l'aiig li) Vm della Profetlura, con uten 
sili e senza, "pel !." dicembre 1800. 

Per informazioni rivogliersi ia via 
Bonofaii u, 'À9. 

ìLa b r t H c n H o i b s v l i i t a 
n P t a r i g l . 

CJii percorrendo [1 grand boulevard 
tra ii faubourg Montmartre e l'Opera, 
volge l'occiiiu ad uun delle vie ohe gli 
stanno sulla deaira, vede in fondo, lon-
tauo, come una prospettiva da teatro, 
ai piedi del eolle di JÌIontmartre, il 
prouo dì un tempio dorico, edifizio 
pesante e severo, il (̂ [uulo stona con le 
linee bizzarre ed ecolettiche dell' arch,-
tettura presente. 

QuelVedifizio ò la chiesa di N. D. di 
Loreto,' coatratta sotto al primo impero, 
(juanao erano in iìore le tor^ee grueiie 
ed egiziane. Da (̂ t̂talla chiesa prende 
nome il quartiere che si arrampica su 
pel culle,, e lo presero les lorettcs, di­
venute ora cocoUes, horizonutes, dò-
grafos, le qnali pongono in gran nnmero 
le loro tende-sotto la portezione delU 
Vergine. 

Non è questo uno dai meno bizzarri 
contraati di questa vita di Perigi, ia 
quale sconvolge in ogni cosa le nostre 
idee italiane. La via ai chiama Laffitte, 
dal gran bitnchiere dui tempi di Luigi' 
li'ilippoi ed era predestin-ttcì, pniobà in 
capo a ' ionio alberga sensali, baucba-
ed agenti di cambio. 

Se mai vi capita di mettervi per 
quella via, entriiievi con la compun­
zione dovuta ullo iucalitft colebri, a 
quando a circa alla mit i , sali i siu'su'a, 
vedrete una casone luijga, baasa, di 
due soli piani, con nessun ornato ar-
ehiiotiouict! e tre grandi portoni custo­
diti da agenti di- polizia, levatevi ri­
spettosamente il cappello :. è il tempio 
dei milioni, :la aude del 

Dio dell' or, 
Del mondo .signor, 

come cauta Me/istofiile nel Pausi; è 
la bauca ilDthsohild, la celebre, la fa­
mosa, la fautaatioa banca di. il, de 
llotbschild. 

La famiglia Rothsihild, di ano vero 
nome, ai chiama'Amstel ; è oriunda di 
Franooforte, ove nel- secolo acorso il 
grand'avii do! Jìóthschild viventi eseroi-
tdva, io una modeata.casa.della Juden 
Strasse, via de^jli-Ebréi, le mijltiple 
profe88Ìorii"di óoinpr.i e vendita, che 
furono la a'pacialìti'della razza israeli­
tica. •' •„' ;•, L'. " • ", , / . 

11 nome./Rothsohiid; ohe ip' tedesco 
vuol dire'-souAo rpsà'o,' la.~ venne', da 
uu'iu30gnà"-;-cUo eraviaalla 'casa .'di iiao 
scudo rosJQ, con sonito suj.iJwm Roth 
scliild. Allo aciido rosso,'' ' ' ' • , 

Dairmsegiin il nome, più blasonico 
che Amsiel,p^ssò' alla famiglia: vi si 
premise il f.itidiòo. rfe, ohe per. i frijn-
cesi è una patenie 'di aobilti,-ud ora i 
poveri raorciéri di francoforte trattano 
da pan coi' Sovrani, 'seggano nell'Alta-
Camera della Gran IBretagoa, tengono 
i «orduui;della borsa, sono gli arbitri 
veri della politica eumpaa e dello 
sorti dei popoli^ 

Qiial aia il palrimonio ilei Rothachild 
nessuno Ib sa,- fuori- di ossi personal­
mente; non io.sanno neanche ipiù>ìn­
timi loro .impiegati,.? ugnuao,, dsi .̂ jqaali 
governa un ralìrò:; separato del patri­
monio aenza pòterneioonoseere l'inaieme, 
che vienef riunitjj; n^ile mani del barone 
iatesao, | ' »*->; • 

Si parlai cosi Vaganjentef di due , 0 
trecento BliUoni -di ! renditay ma-Sqpo 
suppoaiziani ; rSssu^o hé-può Bapere'la, 
realtà s f^rae "nijì!̂  1(| ga neanche IVI. le 
*ar(m, p||ohè;»jiì^.p4rimonio dei Roth-
sohild si ioomjìjné d! tanti fattori oosl 
diversi, rfleattfri, ::tal|)ra incerti, da noa 
potersen||faré,:..un (|onto precis). 

Oltre agliinBui^erevolistabili nrbaiii e.. 
rurali posa'edutt dalli|famiglia, essa, óom^ 
casa di b'f(noaj'"t;ien^ in portafogli i pre­
stiti dei | i ù grandi! Stati: A.U8tria, I-
tttlia, Ruaaia, Braaije. Amejioii del .sud; 
possiede azìoiii «delle più iinpòr'tahti tei; 
rovie dellmondOjie "impegnata nei più 
grandi affari "ìaStle induatriei nessuno 
può stabilirò il' valore preciso di questo 
parteoipa?;ioui. Ben inteso aenza parlare 
dei grandi capi d'arte di prezzo ine-
atimab).te!„quadrl, sttttue,: gepitue, anti; 

chlti, en?«i «"cnran'alì nei loro palazzi, 
tJn solo penili-lo at i t 'e , fu comprato 
poco fa por 7,0,000 finiioBi. Uno dei 
fratelli possii il • le gomme di Maria An-
toDÌetts, pagit-t B milii'ni. Da questo 
ai puf) giudioire del rimanente, 

1 Rotbschilil, che siU iinliani ch'a­
mano voloniii-ri-iRosi'liiid pi-r facililit 
di locuzioni, in real'A sono tre,,tre in 
una peraona sola, come la Trinità: Al­
fonso, Adolfo 0 Cruatavo, oltre alla 
schiera delle-vedove e delle figlie, degli 
zìi, cognati e cugini ohe godono parta 
dei milioni, hanno palazzi e villa sparao 
un po' dovunque a Parigi, ma non oon-
tano quando si parla dei Eotheohild, 
la cui entità ai riassume nei tre fra­
telli, anzi easenzialmente nel primoge­
nito Alfonso, il vero capo della casa e 
della banca. 

I Rothsuhild hanno ognuno splendidi 
pala7^i -separati; io via Luffitte non vi 
è che la banca. Alfonso abita un pa­
lazzo principesco in via Saint-Floreu-
tiii, Adolfo al l'are du Ihloncean e Gu­
stava nell'Avenue de Mangny, 

Nel palazzo della via Lafiitte sono 
rinniti gli nffiiri della banca a della 
vasta amministrazione patrimon'nle: 
adminislralioa des domatncs, come 
supeibamente sta scritto aopra agli 
uffizi. 

L'entrata, cume il palazzi, h'i niente 
di maestoso ; por un andront- usourii, 
p'\\ olio ii'ric), e per una scala a dop­
pia rivoìnziniiu si accede in un largo 
ed egualmentu osuaro grande oorridolo, 
ove stanno 11 servitori in livrea blrti 
de Hot, coi bot'oni l'oro, ohe portano 
lo stemma della ca3,i. 

Veri s' iffii>ri ili grande maison, alti, 
pettoruti, ma • bien slytés, ricevono il 
pubblico con furine freddamente cortesi, 
dando ad ognuno le indicazioni occor­
renti. .-

Neil' anticamera al i un usciere in 
vestito nero e oravutti bianca che ri­
ceve il corriere o sorveglia il servizio; 
all'ultra o-^trem'tà dui (.'n'i-idoiii sta la 
cassi, il tabernacolo d.'l teinp o, nel 
quale i rnthoiii o^llano cane ru^oelli. 

Vidi più voltB pagare iiaaegni ili cen­
tinaia di mille franchi o n la fi'i'ddezza 
di un borghes' ohe pugili un addo, I 
milioni sono pagati oon chàpios nella 
band, , 

Grli iinpiegati della casa sono moltis--
almi,- oltre 800 nella sola Parigi, e ' 
suggotti a severa disciplina, non sol­
tanto negli uffizi, ma anche faori. Non 
si parla, non si fuma, non si perde il 
tempo ; e quando ai sa che uno sia 
giuooatore, donnaiuolo, bevitore, od 
abbia qualche vizio, od una viia meno 
regolare,' è ringraziato immediatamente 
senza neanche dirgliene il perchè. Il 
capo del peraonale lo chiama, lo av­
verte che cessa dal far parte della 
casa, e ĉho gli si paga un mese di sti­
pendio Ed è Unito, 

Pochi e rari esempi bastano a mau-
teuere la disciplina. Sono pagati bene, 
300 franchi al mese al minimo, ma si 
esige une tenue correcle nel vestire, 
forme e modi di, severa distinzione. 
Quando devono recarsi da un ulfioìo 
all'altro pel disbrigo del servizio, ai ve­
dono paasare muti come ombre, e, coi 
tappeti ohe coprono tutto il pavimenlo, 
sembra che guizzino come faiitasiut, Là 
dentro non una parola, non uii rumore. 

II corriere della Banca 6 ricevuto da 
un oapo' d' uffizio di '. fiducia, il quale 
separa la 'parte riservata da quella 
d'nfBzio, e quindi ei reca talora con 
talnui capi-servizio dal barone Alfonso, 
alle 10 per ricevere gli ordini. 

Colà si tiene mr primo consiglio, in 
onì il barone di), ì suoi primi ordini, 
specialmente per la Borsa. 

Alla 11 r antisamerii dalla Bauoa i> 
piena di OOUUSSÌÌTS, remisiers, affaristi, 
ohe vengono ad invocare il favore di 
qualche ordine di compra e vendita, e 
li ricevono talora per pietà, talora per 
affari speciali ; il grosso della oporaz'oni 
è fatto da agenti d: cambio deaignnti, 
ed alle 18, quando la Borsa si apre, le 
operazioni già sono scontate. 

MBMIAyGlElÉIVàTI 

.'' 'Ca«!aa,4li | l ls j>apnila <|l i ; 4 | n c . 

Situanione al 31 ottobre 1890. 

, -V. •' ''At'»o,|j > ^ •' 
Cassa contanti . , , , , . , . , 3J. 36,588.64 
Mutui a enti morali . , . 'i i . . „ 8,au,486.69 
Prestiti in Conto con nto a ontl „ 693,300,05 
Préatltì soiii:a mmi> . . ; . ; . , ,|„ 277,609.— 
Talori pùtiMiof,'. . . . . . . . . '„ l,7ar,,91S.50 
Buoni del Tejor» , • -i. <'r - i »• 730,000.— 
Depositi m iSSntè'correiita' ;', -, » 167,263.81 
Batina intoreasi da oslgata , , . ' . 112,956.12 

• OamblaU ia pOrtàtogUi) ' . , . . . '„ B82,n7,~ 
Mobilì, regiatri e stampa . , . , « 6,085.06 
DaUtori diversi „ 18,671.40 
Deposito a cauziono „ 437,863.16 
Deposito a custodia . , , , . ; , , . »- 817,137,.04 

Sómma VAtUvo L. 8,718,426.39 
Sposo dell'oserò. .„ —.—,— „ 65,063.68 

,„:.„:,..,, Somma Totale L. H,708,4(I0.6Ì 

Pulivo, 
Credito del depositanti ordi­

nari , , .- Ij. 6,664,0'1.33 
Credito dei depositanti per de­

positi a piccolo riapannlo „ 43,48 .̂71 
Simjlo per mieresii „ 133,9!i7,lB 
Bimtmenita pesi a spese „' 19,346,10 
Fondo di compeniiaziono per 

crediti inosislblli , «,300.-— 
DeposlL pordop, a caatione , , , 497,863,16 

, , eustodl» , ,817,1.17 04 
Somma il Passivo !.. 8,170,1179.62 

Patrimonio dolj'lstitnto al 81 
dìoomliro 1889 , 4(H,080.13 

Hendlto doll'eserolzio corronto i 100,180,97 

Somma a psregglo L. 8,7(18,490,62 

MO'nMENTO DEt BtSPÀKtólO 
nolmcBO di ottobro 1690, 

Depositi 0 rimborsi ordinar), 
l'ib, ar,cesi n, SI dopositi n.-16ip, 1, 224,264.41 
, estinti „ 94 rimborsi „ 11(„ S3e,3riS.08 

Depositi 0 rimborsi aiplccolo rispailmlo. 
liib.acoosi !3 dopoBitin. 144 p.l, 8,637.60 
„ estintin. 16 rimborsi,, 63 p.l. 1,783.31 

da primo g'innslo a 81 ottobro ISDO, 
Depositi 0 rimborsi 'ordinari. 

Libr-BccoBi noi ileposlli n.B773p,I.B.298,808.74 
„ estinti 86S „ 636-i , 3,22-1,861,60 

Depositi a rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 270 depositi u.2016 por I. 86,397.53 

„ estinti 100 , 880 , 4,781,64 

Udine SO settombro 1890, 

11 Direttore, A. BONINI. 

Oparazloni., 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interesse netto del 3 ' / i , 3 Va °/o i 
e a piocolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 % netto j 
sconiÉa cambiali con tre firme a quat­

tro mesi al B '/i 'U ; 
fa mutui a corpi morali a! fi '/» 'la 

eoli' imposta di ricchezza mobile a ca-
rioo dell' istituto; 

a privati contro ipoteca al 5 'f,, col-
i' imposta di ricohezza mobile a carico 
dell' Istituto; 

fa prestiti ai monti di pietA della 
provinola di Udine; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite da deposito di valori pubblici 
0 contro ipoteca al 6 % ; 

contro pegno di valori al 4 V»" / ' ! 
riceve valori a titolo di custodia verso 

la provvigione dal 1 "/oj in ragione 
d'anno per i depositi non superiori a 
lire 26,000; 

del Va "lao la ragione d'ninno per 
i depositi oltre le lire 35,000 e fino a 
lire 100,000; 

a del '/i "/no i l ragiona d'anno par 
tutti i depositi che oltrepassano la 
«aroma dijjlire 10,0000 

Bssisoa Poikolare Vrliil»nn-VJ«llti« 
con Agenzia in Pordenone, 

Società Anonima 
Ailtorlujtta con A, Oeflroto 0 maggio leTS. 

Situazione al 30 settombro 1890, 
XVI ESBBOIZIO 

Attivo, 
Numerario in Cassa L. 186,328..?4 
Effetti scontati „ 2,047,930.11 
Àntecipazìoni contro depositi, , „ t7,088.90 
Valori pubbUci „ 096,2.')S.47 
Debitori divertii senza spec, class. „ 1,020.02 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 1SB,B3,3.39 
Biporti ; „ 132,390,10 
Ditta 0 Banche corrispondenti . „ 90,643,00 
Agenzia Conto corrente „ 57,788.-16 
Stabile di p îopriotà dalla Canea „ 31,600,— 
Depositi a cauzione dì Conto C- „ 310,128.n(̂  
Doî ositi a cauzione àntecipazìoni „. 89,26i.6l 
D'opositi a cauzione dei funz. . , „ ' 67,000.—' 
Depositi liberi , 283,322.78 

Totale dell'Attivo h. 4,978,018.71 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L, 33,6,60.91 
Tasse Governativo „ 12,697.61 

„ 86,458.63 

L. 6,018,477!2S 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riserva , 100,987.84 

Dliferenza sui valori in evidenza 
per le eventuali OBCìilazioni „ 

Depositi' a risp, L. !,07'!,9'12,76 
Id. a piocolo risp, „ S0,9i8.25 

M, Conto C. „ 1,760,433.84 

400,987,114 

20,636,08 

, 3,9:0,303.83 
800,,17-4.95 Ditlo 0 Banche corr. 

Creditori diversi senza speoialo 
claBsìBcaziono ' „ 43,616.78 

Azionisti Conto dividendi. , , , „ 9,98,60 
Assegni a pagare „ 1,860,-— 
Depositanti diversi per depositi 

a cauziona „ 899,381.11 
Detti a cauzione dei fonzionari „ 97,000.-^ 
Dotti Uberi : , „ 233,832,75 

'" Totale del passivo l. 4,877,633.48 
Utili lórdi depurati dagPinto-
rossi pa«. a tutt'oggi L. 108,131,13 

Risconto e saldo utili osor, 
preesdonto . . . . 8i,778,89 - ' 

, 13S,9SS,02 

6,013,477.26 
', ' " 11 'Vice-Presidente 

Marootli iog. Raimondo 
Il Sindaco . D Direttore 

. A, . Muizati Omero Locatoli 

Orario ferroviario 

(vedi quarta pagisa) . 

panca Al lldlwe 
Ano XVlII 18o HserciJlo, 

O&r'iTALa Sai)iAi.i i 

Ammont.ire di n. 10470 
, Anioni » U 100 . . 1,, 1,04 7,000.— • 
ViTsami>nti do ellctt mire 

li 'iildo 5 doi!Ì.,.i, . » 623,600.-
Copitale efroltlramante ver­

sato L. 623,500 
Fondo di riserva '.» 229.118.79 
Pondo ovenienio » D,070'B9-

Totale . , , L. 781,686.18 
OprrMatItfttt ordfiiisrK-

t ie l ln IlassoH, 

Rirove denaro in Casato u u r r e n l e 
r ra t l i r e s r» corrìspondondo l'interesso dei 
S 1(2 OjQ con facnltìi ul correntista di di­
sporre ni quiilunquc 'somma a vista. 3 3|4 
dichiarandu vini'olaro la somma idraeno î ei 
mflsi- Nei verssmontl in Conto Corrente ver-
riinno accettate sema perilito te cedole 
scsduto. 

Emette L i b r e t t i d i ni«pitr iai l» cor­
rispondendo r interesse del 4 0(0 con facoltà 
d ritirare (ino a L. 3000 « vista, l'or rnng 
glori importi occorre un prrvvìso di un 
giorno. 

Gli internai sona netti da riccheaa mo­
bile e capitalitzalnlt alla fiur itogni semestre. 

Accorda A••(ee<|i«zloul sopra: a)cBrto 
pnbbliclie e v.s]ori industriali ; b) sete greg-
gie e lavorate o*ciiKCaini di seta; e) certiti-
cutì di deposito merci. 

Sconta CnaiBlilisll almeno a due firmo 
con scadenza fino a sei mesi. 

CrdolR di Rendita Itoli'-nii, di Obbli^a-
lioni giirantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apro Cre iKH lii C n n t o e o r r e i i l o 
garantito do deposito. 

Itilascia immediatamente Assiea;»! «'«'I 
.I laiara d i Napa l l su tutto le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emette Aanearni w vU<» (clicqnoai) 
sulle prtucipaii piazze di .^lasitrlta, il'raBi-
e(u, eeraaii t i i lu, l u g h i K v r r a , Anae-
r lou . 

Acquista e venda V a l n r l e l ' i t n l l lia-
d o s t r l a l l . 

Riceve V a l o r i 1» C u a t n d l n come da 
regoliiinento, ed a richiesta incassa lo cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto 1 va/ori dichiarati che i piegM 
suggellati mngoyio collocali ogni giorno iti 
speciale D e p n a l t a r l o recentemenle co­
struito per questo servixio. 

Esercisco 1' E s a t t o r i a d i (Idinto-
Rappresenta la Sodietà l'ABaeora per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servìzio di Gassa ai correntisti gra­

tuitamente. " 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di Cnaaalalo Valiate (Contrada del Montê  
pud assumere qualunque operazione analoga, 

SOCIETÀ BEALE, 
di 

AssicDrazione mutaa a qaota 
coiatFo I dttianl d e g l i laseeiaill e 
d e l l » Hcapplo de l t»x I n o c , d e l 
r a l n i l i i c e dcK ' l a p p a r e o e h i u 
Tapoa*c, 

Fondata, nell'anno 1829 ' 

premiata con medaglia. d',oro di prinia 
olassse all'-.l^sposizione'Nazionale WS4 
in Torino 

siii»! s»eiii;i'i iin TOBiKO. 
•Vili Orfano n, 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generalo nell'Assemblea' 
del 31 maggio p. p, in Torino; approvò 

• il bilancio del 1888Ì esercizio 59,» man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L, 286,911.84; ed 'in distribuzione ni 
Soci dal 1 gennaio 1890 L, 33.3,555.66 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre Vesonero delia lussa govmativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali, 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili. —'Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni,, .alle Opere 
Pio ed altri Corpi amministrativi. — 
E estranea alla speculazione. 

La Società, h* un unnup provento di 
circa qwaifrp milioni,, ei'uà f o | | o di 
riserva effettivo' di oltre sei'milioni. 
• .La media^ annpa dai Risparmi ripar­
tita ai Soci nell'ullimo decennio ara-
monta al 10.10 per cento, • 

' ' ' L'Agente^' Capo ' 

Sl«al^ Vittorio 
Udina - Piazza del Duomo à, 1. 

D'affittare 

varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta 'Va-
leutjns, , . 
'; Pella' trattative rivolgersi alruinoio 
del^ nostro.giorn.Mo' . . , . . , 

Oollegio Vittorio Emanaele II 
in 

CASTELSANGtOVANI^I . 
—(Linea ferroviaria Piae«Ma-A.lMSandri«)— -V 

Classi eleaaioaatarl — te saa l ehe — •• 
Slaaiaaalnll (da pareggiarsi nel nuovo anno -
biascia — C o m o eoaaaaaievolale ««aa- ' 
pietas.. 

Covai p r c p a v a t u p l a l « a l l e a i ' 
at>IIIÌaB>l,alI>aeBadeualn aaavain e d 
a l l a Kosiol» an i l l t a ro d i H o d e i t a , . 

Scuole particolari di Iltairaae atraf 
n l e r e e di luia t lcn. 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi cho giornali autorovolissioii hanno 
f,itto di questo Collegio, rendono inutili 
altre particolarità, 
' . Per programmi e schiarimenti rivolgersi ' 
al Sl iadaoa di Castelssugiovanni od *lls 
Direzione del Collegio ora assunta dal I»». • 
» . e i o v . H . Vtmerlo. 

ANZIL GIOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, locale Trallorla al Popela. 

- .VaibhfliB ' 

a preasioAe di' (joadcetli in Portland e 
cementi idraullaì;per paviménti, èemplioi 
ed a disegni varj. 

Tubi per oondotie d'acqua, vasi, ba­
laustra. 

Con annessovi deposito : Cementi dì 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e Calca idraalica di Palàzzolo Sttll'Oglio 

Il tntto a modioissimi prezzi. < , 

Ghiedste Gratis Saggi e i Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici- {ioniali 

di moda 

che si stampa a MILANO e la edizione 
francese intitolata : 

750,000 copie per ogni Nnmeró'' 
in 14 lingne 

n. HOEIPU, Sdito» inMIL&Np. „ 
edizione oomune h, -8 

di lusso, L, t B nU!anno 

u 
i B DBIU.i.'PflBBLfaiilOÌlS Mfmit 

•mciàiimsiu.vivik'ii'- ' 

L'ITALIA GIOVANE ;̂  
Letture Ih feiihiglià; dirètta daljSojS'iÈ; 

De Marcitile dalla sigqoTa A. 'vertutt 
Gentile, 

Un fascicolo al-me^e di 64 pagine io 8 
L, . ft$ all'anno. Per. i giovanetti ,e 
le'giovinette dagli 8 ai .l6'anÌDii,' 

Cxll'abbonamenti si 'fidevòno presso 
l'Amministrazione del Friuli la Udiae 
Via della Prefettura, 6, dove sì di-
stribuisooao gratis numeri di saggio, 

Slimatiss, sig, O a l l e a a l , 

78 ; - Farmacista n Mili » , ; 
Pieve di Teca, 14 mariu> 1884.™'" 

, Uo rilardato a darle notiiie della ìnia'Sl}. 
sUIa per aver voluto assicurarmi della scppa"-
parsa della stessa, essendo cessato o^pi tit^i 
sBorrnsIn da oltre quindici giornu ',' -f 

-11 tolor «locare i magici •effetti dellijiili' 
ole prof. P o r t a e dell'Opiato balsiiO!M« 
Baa^rlaa,/ jo stesso come pretendere'Sj* 
gipngajis lucei«1 sijle a acqua al maro., 

Basti il dire che mediante la preseriits 
cura, qnalupfuo acoaajta , iale.aao^i-iiatìi 
dove scomparire, chef in' niia oarola,* wno il 
rimedio iiifallibile d'ogni infeijone d| DjgUJjS 
tio segreta interno, .' * „'i « „„„v 

Accetti duni-ue le espressioni piii|«itgor-
della mia gratitudine anche in rap|orjiS,aC 
l'inappnntabilità neii'eseguire ogni eoiainee 
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altrrdSi! 
vasi Ctaer»». ?. due, j.c.tìpk.Riir*"'"'**» 
vorri spedirmi a mozio Bacco postale.-. Col 
sensi della pili perfetta stima ho l'onora.4! 
diebiararmi della 8. V. Ili. - ^ ' 

Obbligatiss, L, •G> ' 
Scrivere franco alla farmacia A, TENGA 

successore ad fìa'leant', con Laboratorio chi 



I L F R I U L I 

L e inserzioni dall 'Estero p^r . . I ( Friuli ed ricevono escl:pi^,|7amente presso, l'A^genziia„Prìncipal«i dii-Biibblìcìtà 
:n " • E i ' i . ' Ò b i i ^ h t Pa l i c i è ìtbiti^a. e per l lntenip^presso^rAniLminìs t ran del nos t ro ^ o r n a l i ) . 

l i i i i g i sIceMOMliliiii • 
SARtOHlA CON DEPOSllO VESTITI FATTI 

U D I N E — N . 2 Meica tovecduo N . 2 U D I N E 

f Predettissimo Siffnoré, 
-Esaurita 'totaìmenie T U T T A LA M E R C E I N L I Q U I D A Z J O N E del Signor P I E T R O B A R B A R O , pregiomi avvin.are la 

'S/''V;'che pef]* la ; stagione] d'inverno 1890-91 ho fornito il mii)'.r)jégóiij;ci',d!\iti,.,Qòpioso e ricco 'assortimento dì stoffe na-j.ionaU 
éU e)stère futta?noviiàxe4 a prezzi da non temere qualsiasi,concorrenza'. Troverete disegni e qualità distinte e Ai a;'soluta ^ 

,^?Ì3-i!?:!P2«5«^?«fl,'avendone-dalle. Case,.otten uta re5c/w5?/w^^ per .tutta, la • provincia di Udine.' Inol t re vi Q&rantisQo ./fattura . e ..( 
>Ta^Uo (9fe«7«;^/w«wd*avpndo del doppio migliorato l '-andamento del mio.negozio dacché c'ambiai Tflgtiatore ed assunsi al < 
•,ft,i.^.^iiia,v>*ti«\H'-^wir^Xi-^^'j)]^ppgll^ Ì(;i^Q^f^)^^^^ P e i - a v e r n e ù'rià'prbva òon^^ip^^^^ il lavoro d'uria'Volta con quello '•'̂ " ' t&io-' serviilb \ti'^ _,,, ,̂ 
oggi possÓ"fórni'rvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato, dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
I . ' . ' ' • ' " ' . '•••'' "••'•' Devotissimo servitor 

che 

V E S C E 
Vestit i completi . . . ] . . . . . ' . . ,......'da, L 
SoprabitAiiford. flanella . , . , . , , . , . . . . / < 

.ijGailZiOniituiita-lana.i.;. ,;. . ; . . ' < 
,,,i,i!,..Ulstar'-uovità'. 

18 
22 
•6 
25 

50. 
80 
SO 
60 

P I E T R O MARCHESI 

P R O N T A 
'• fi •.,[, , ••.,„ ...ii.i ' " ; , , ,. 

@ . Makfarland da 
® Collari' tutta ruota , . 

L. 

PREZZI F I f 8 | 

^ T r e usi &d. flanella. 
g • • . 

PRONTA CASSA 
, - l i . f • | i ' r i - . ' . " • ( ( f ' • 

18 
16 
45 

45 
?5 
90 

IGIEÈlMraffi 
;, . TONICO 

E;:UICP3T1TUENTE 

DELLA 

LA MIGLIORA, AiCaUA, 
poi' làjtealajperflo sijiluppo.dei Cm. 

. ,^e]Ìh PhiiÓ dotììi'ììoitìgìmil.W'pnifaralo 
"^i ^a^ì^qmjpi M<c3 Pr|fbniibri chimici, Galleria 

Principali Na'poll K. 5, ICapali. 3 

USI Tentile tn.|l<lliu> da, f. M îriisini in fondo : 
• "••t'arrtìcclitèTr tanf er Bol'Nègro Vjal 

_. „ - TI / , K«rootoTeci' V. 
chic, «.dn-t'arrtócclitéTrtanf erBol'Nèjiro VjaRialU'W. 6̂  l&'Jj 
VirililtmaV. dìi'jì.'iHomaiuGorso'T/ìUorìo EjasBueìa, ed in 
tutu Italia dai prÌQitjpitU Brofunieri, Farrucrhieri a Fî rmaciiiti. 

?u,t«&ze 
.'SJt DDIMK 

Di» 1.46 aki 
,' «.Miant.. 
. l l .U sst. 

. , 1,20 post 
- i'^ • , , S . O S I . 

•"ÀlfjW- ''Filltéiize'' , i . . 1 • 

i. yKVRSIA DA yBNglIA 
' lilStO bm 6.4P ani bre'4.66 t \ 

•',• 6.15'aat. 
'^iraito 

'òttnibui ••'i'MOaM, 
bre'4.66 t \ 
•',• 6.15'aat. oupìbna 

diretta •iiV>'a.«5'P. ,„>\ .10.60 ant.. OAUÌlbDt 
, a)*Dlbn3 i;.|,6.!!l>.,n. , .,), -adS.pJ, ! diretto 

Qmnibai „ 10.80 p. , 6.05 , . iptat» 
oipnibas ' i,,Wretto .. ' W'.'S P' , ' ,W;10 , 
. iptat» 
oipnibas ' 

i i 4 - i 

Arrifl 
A DDIlil 

oro 7M ant 
' » 10,06 ant 
i, '• 3.05 p, 
,ti 6.06 p. 

. ,'11.66 p. 
, 3.20 in 

tpi, s tampati , pey, le Àmmintòtta" 
zioni (DoÀiiii:alij'«0]^ei?é'Piej ecc. 

FomU^ri^i compiete, d i iéarte, s tampe ed 
oggetti ;^;;òp^elì;ÌÌdc;te,!M.iuii^^^^^^ 

_._-.,L. _-•-..• _.-.,.i.i. , j ^ ^ private. , 
ElséoniKlene' ttei^urata' « 'prmita.41. tu t t e 

-:i ::- i.7. i' .:ie<«iiridlnAzll»nÌ' ì • 

"" con-̂ enientissimi. 

C u i n e i d é n z e — Da.̂ Pfî iògràaru" pei;,,V '̂a,iià,aUé oreJi.Q.O^à t̂\ e 7.43 
,. Da VoneziaarrìT* l.OQi pom,,,-, , •: , •,, . . .-. , 
NB. Ulraoo Mgnate coll'aaterlscp (') si-fetmà a Cariaona...' 

. O R A R Ì O ' DELD^ 'TRAMY'ÌA, ;4 ; ; .Y^ i !0 ] t tP 

UDirii-éAN DANlEtW' 
Partenze 

, DA UPINE , 
ora &.20 ant, 

€ 11.36 > 
, e- 2.38 p. 
•< 6 . ~ * 

Stnj;. Porr. 
B..Gem.-
DI Gem 
8l«z- F.orr. 

Arrivi I PatiUtuiei; 
A s. DANIGLE|DVÌS'J|̂ NÌÌ!C.K 

or«!0--ó- ant jore- Tv3(>Bnt, 
1 . - p.J > 1 1 . - » 
i':-- p. 5 » a.— p. 
7.44 p. &.-

Staa. Farr. 
id. 

Staz. Gcm, 
» Stoz. Ferr, 

Arrivi 
A UDINI! 

oro 8.57 ^nt, 
1 10 » 
1.50 F 
3.20 > 

JACOPO, i GO.NANO 
coisiTniJTTpni!; .'MÉC OA>'II<-O 

CONOUTTORI tllìlH • 

PREMIATA mmm DI GHISA ED-'àitiiM IÌMIJAMÌIÌ 

— UDINE -

Tulli — CàndelùttH — Colonna 
— Ilràcéiuli —• Orniti por'rin-
ghicre a cancelli — Padiglioni 

• —.Articolida fabbricati— Da 
giardino -..* Per l'agricoltura. 

Caldaio di ghisa da polenta a'dn 
bucato''— Piastre j)or cuòine 
econooairiie— Fornolli fissi e 
portatili.. . •• 

Gotti di qualunque sorte tanto io 

Shìsà che in bronzo ver̂ o mo-
olii, disegni 0 iudicBziohii '' 

orB'iciivA 
Motori a vapore'-ed idraulici — 

Cali'.aie a vapore —Trasmis­
sioni — Pulpggo—.Ingranaggi 
— 'l'orchi da vino., e da past? 

, — P. mpe;di:qHaliinqu» genere. 
Ponti - • Tettoie — Parapolli a 

Ringhiere in ferro, .•'i. '.-
Impianti industriali ';— FIlàhd*'.-
Rijiarazioii djqualnoquê 'generej.. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori 3 prezzi modici. 

sei. 
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Kimpetto della Stazione';;ièrroviarià' ,-- .=U"'D 1 N È -- Bimpèt to della Stazione ierroviaria 

DEPOSITO; DI :BIEE. A 
ESPORTAZIONE IN B A B M E BOTTIGLIE 

! D E L L A , •• , ' ,'," '•• • 

P R E M I A T A , E A . B B R 1 C A 

S \d^i^*l>,,-. 
Ul 

L U B I A N A 

PABBUICA 
DI'' 

:AGQUE GASOSE; 
IN. 

li:, o 
ffQ r 
l.-ii-à'i 

S I P Q, N I G R , A M D I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A DR J À N O S ^ 
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Udine ISSO. — "Sif, ]j;arce Bardnaco 


